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LEGGENDA - L’UOMO NERO 

di elvi04  

L'uomo nero 

Quando si vogliono spaventare per gioco 

i bambini, spesso si dice loro "guarda che 

ti mando dall'uomo nero". Ma questa 

fantomatica figura pare essere esistita 

davvero. A cavallo tra gli anni ’70 e ’80 

sono spariti molti bambini a Cropsey, 

negli Staten Island. La leggenda ruotava 

attorno a una figura particolare e classica 

al tempo stesso: l’uomo nero, che da 

sempre prende con se i bambini. Alla fine 

degli anni ’80, la polizia individuò real-

mente un uomo - tossicodipendente e 

abitante dei boschi - accusandolo di aver 

fatto sparire i bambini da Crospey. Anche 

se le prove non sono state mai sufficienti, 

l’uomo sta ancora oggi scontando 50 anni 

di reclusione per rapimento e omicidio. 

DUE DATE DA CELEBRARE di 

salva04  

Il 25 aprile è la Festa della Liberazio-

ne, una giornata importante per noi 

italiani che ogni anno si festeggia. 

Quest’anno sono andato con mio cu-

gino di 20 anni a Rignano sull’Arno. 

Abbiamo seguito il corteo all’inizio 

del quale c’era la banda musicale e un 

gruppo di ragazze vallette che balla-

vano e facevano girare dei bastoncini 

seguendo il ritmo della musica. 

Sono state depositate le corone da-

vanti ai monumenti in memoria ai 

caduti di guerra e davanti al palazzo 

del Comune dove hanno fatto dei 

discorsi il Sindaco, il rappresentate 

dell’A.N.P.I. (Associazione Naziona-

le Partigiani d’Italia) e quello della 

C.R.I. (volontari della Croce Rossa 

Italiana). Mio cugino mi ha spiegato 

che questa giornata è il simbolo della 

liberazione dell’Italia dalla dittatura e 

dall’oppressione, è ricordare le perso-

ne che hanno combattuto, alcune per-

dendo la propria vita, per avere la 

libertà e la democrazia. Valori che 

sono ancora oggi alla base della no-

stra vita di tutti i giorni e che dobbia-

mo mantenere e stare attenti che non 

ci vengano tolti di nuovo. Un altro 

giorno particolare per noi è il 2 giu-

gno in cui si celebra la Festa della 

Repubblica perché in quel giorno del 

1946 gli italiani hanno votato il refe-

rendum per scegliere se l'Italia dove-

va diventare una Repubblica o rima-

nere una monarchia. In questo giorno, 

a Roma, viene depositata una corona 

d'alloro in omaggio al Milite Ignoto 

all'Altare della Patria da parte del 

Presidente della Repubblica italiana. 

L’AMORE 

di asia2004  

Le mani sono dorate farfalle che svo-

lazzano in cielo alla ricerca di un 

qualcosa chiamato amore  

un qualcosa che però è nascosto nel 

cuore 

e quando l'hanno trovato lo manifesta-

no con una carezza  

con gentilezza e con delicatezza. 

e queste sono le mani,in grado di lavo-

rare, 

capaci di donare, di toccare, di ab-

bracciare e soprattutto di amare. 

VARIE 

LIBRO PREFERITO 

di wwemania  

Io al momento sto leggendo un libro 

di James Patterson di preciso la serie 

"scuole medie" in tutto sono dieci 

libri, che si suddividono in tre parti: la 

parte composta da sei libri parla di 

Rafe un ragazzo che dovrà superare 

tutti gli ostacoli delle medie, poi una 

trilogia di comicità dove il protagoni-

sta è Jamie Grimm, un ragazzo rima-

sto senza gambe a causa di un inci-

dente, dove gli sono morti i genitori e 

la sorellina, lui partecipa ad un con-

corso chiamato "Il giovane comico più 

divertente del pianeta" e dovrà farsi 

strada a colpi di battute, e poi c'è l'ulti-

mo uscito intitolato "Un supereroe di 

classe", dove il protagonista è Kenny 

Wright, che nella sua mente sogna di 

essere un supereroe di nome STAIN-

LEZZ STEEL. Quello che mi piace di 

tutti questi libri è che sono semplici da 

leggere e scorrono bene. 

LA FINALE DI CHAMPIONS Di vento  

Sabato 3 giugno si è giocata la finale di 

Champions tra Juventus e Real Madrid. 

Nel primo tempo la Juve ha giocato abba-

stanza bene e infatti ha segnato un gol 

poco dopo quello del Real Madrid. Infatti 

nel primo tempo la Juve ha subito gol da 

Ronaldo e poco dopo ha segnato con il gol 

spettacolare di Mandzukic. Ma nel secon-

do tempo la Juve è andata a peggiorare e 

ha subito 3 gol senza mai segnare. I 3 gol 

del Real Madrid sono stati segnati da Ca-

simiro,Ronaldo e Stasensio. 
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SCUOLE E PULMINI 

GLI STUDENTI AL CONSIGLIO 

COMUNALE DI FIGLINE E INCISA 

VALDARNO di vento  

Il giorno 25/05/2017 tre rappresentanti 

(Deiana, Focardi e Guidi) delle classi 

terze dei 6 che dovevano essere presenti, 

si sono recati al Consiglio Comunale per 

riportare al sindaco i problemi che ci 

sono nel nostro paese. A Consiglio erano 

presenti tre scuole e cioè quelle di Figli-

ne, Incisa e Matassino. Tutte e tre le 

scuole hanno riportato tutti i problemi, o 

almeno buona parte, trovati nel proprio 

territorio e direi che in tutti e tre i territo-

ri ne sono stati riscontrati molti; quello 

con il maggior numero di problemi è 

stata Incisa, a differenza di Matassino, 

dove è parso che la maggior parte dei 

problemi fossero presenti in una sola via. 

VISITA AD ARCETRI 

di ultraevoluto  

Sabato 13 

Maggio 2017 

le classi 3A e 

3B sono andati 

all’osservato-

rio di Arcetri a 

Firenze per 

visitarlo. All’i-

nizio la guida 

ci ha spiegato 

e ci ha fatto 

vedere tutti i 

pianeti del 

sistema solare 

partendo da 

Plutone e finendo con Mercurio (dai più vicini ai più lontani dal Sole) poi ci ha 

fatto vedere l’osservatorio e tutti i raggi che esistono (dai raggi solari a raggi 

gamma). 

IL RITORNO DA NAPOLI 

di wwemania  

Il testo che scriverò oggi riguarda la gita di fine 

anno, dei giorni 9-10-11 maggio, in particolare il 

ritorno, da Napoli a Incisa. 

L'ultimo giorno eravamo andati sul cratere del 

Vesuvio, dopo un'immensa scalata a piedi per 

metà e l'altra con il pulman. 

Scesi dal Vesuvio, con il pulman siamo tornati nel 

centro di Napoli per andare con una guida a visi-

tare la chiesa del Gesù, sulla cui piazza siamo 

andati a mangiare una pizza eccezionale (ehi!!

siamo a Napoli, qui non esistono pizze schifose). 

Dopo abbiamo lasciato la guida e ci siamo diretti 

in autostrada per tornare a Incisa : anche se forse 

è stata la parte più bella della gita: abbiamo canta-

to, ballato, urlato, giocato, poi ci siamo fermati in 

un'area di servizio per comprare qualcosa da man-

giare e da bere. 

Finito lo spuntino siamo saliti di nuovo sul pul-

man per gli ultimi km di viaggio e abbiamo rico-

minciato a fare casino con il pulman che si era 

trasformato in una discoteca con tanto di luci. 

Arrivati a Incisa, dalla pizzeria Il Giglio si sentiva 

la musica a mille e le luci del pulman sempre più 

vicine alla scuola (fonti esterne). 

Questa è stata una gita indimenticabile da parte 

mia e da parte dei miei compagni.                               

Un saluto da WWEmania. 

IL SANTO DI INCISA 

di wwemania  

Sant’Alessandro è il pa-

trono del comune di Inci-

sa Valdarno. A dirlo è la 

delibera firmata dal com-

missario prefettizio, che 

individua nel 6 giugno la 

festività patronale. 

La scelta è conseguente a 

quanto disposto dalla 

legge regionale 

n.31/2013, che stabilisce 

la sede legale del Comu-

ne di Figline e Incisa 

Valdarno nell’ex territo-

rio di Incisa (Piazza del 

Municipio). Pertanto 

venerdì 6 giugno sarà 

giornata di festa per cele-

brare Sant’Alessandro, 

con sospensione delle 

attività lavorative. Sarà 

comunque facoltà della 

prossima Amministra-

zione comunale avviare 

un percorso storico per 

l’individuazione di un 

eventuale altro santo 

patrono. 

Il suo volto, sorridente 
ma al contempo immo-
bile e severo, è quello 
di Astrea, la dea greca 
della giustizia, che 
sorregge la bilancia 
equinoziale, salita al 
cielo a ritrarsi fra le 
nubi, stomacata dall'in-
giustizia degli uomini. 
L'Angelo alato dello 
zodiaco, che ricorda e 
sintetizza le funzioni di 
san Michele, ha il capo 
adorno di una corona di 
ferro, massiccia come il 
suo trono, che allude al 
rigore della legge. Nella 
mano destra impugna 

la spada a doppio taglio della fatalità, volta a ristabilire, 
con il premio o con la pena, l'equilibrio infranto; così 
come la bilancia, che sorregge con la sinistra, pesa e 
quantifica gli errori commessi.  
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OPINIONI A CONFRONTO 
POESIE: 1^, 2^ e 3^ MEDIA 

di bobolino  

In prima abbiamo preso visione dell'I-

liade e dell'Odissea, due opere molto 

belle con un linguaggio piuttosto arcai-

co. Due libri molto avvincenti che ci 

fanno capire riti, tradizioni, costumi e 

avvenimenti dell'antica Grecia.  

In seconda abbiamo fatto Dante Ali-

ghieri, la Divina Commedia, anche 

questa un'opera straordinaria, in quan-

to Dante riesce a dare degli insegna-

menti, come nel caso di Paolo e Fran-

cesca, facendo un'opera che sembra 

per bambini attraverso i tre mondi sa-

cri: Inferno, Purgatorio e Paradiso. 

In terza non ci siamo concentrati su un 

poeta in particolare ma abbiamo af-

frontato più persone e ideologie, an-

dando da Leopardi fino a Ungaretti. 

Inoltre, come possiamo intuire da Un-

garetti, in terza abbiamo parlato prati-

camente di attualità, della prima e del-

la seconda guerra mondiale, due avve-

nimenti che ci stanno veramente vici-

ni. 

Personalmente mi è piaciuto tantissi-

mo parlare di Ulisse, nell'Odissea, ma 

non scarterei neanche Dante e Unga-

retti, anche se non amo la prima parte 

del programma di terza. 

INSEGNANTI 

di lupoarrabbiato  

Nella mia piccola e breve vita ho cono-

sciuto professori/e che hanno svolto il 

loro lavoro con passione insegnandomi 

ad affrontare lo studio con maggior pas-

sione specialmente nelle materie da me 

preferite , mentre ho avuto il dispiacere 

di incontrarne altri che non mi hanno 

trasmesso niente , perché svolgono il 

loro lavoro senza passione . 

Secondo me essere insegnati è una mis-

sione e non un lavoro qualsiasi in quan-

to devono formare gli uomini di domani 

ed è per questo preferisco quelli che lo 

fanno per passione insegnandoci la vita . 

Noi alunni abbiamo bisogno di questo 

tipo di insegnanti, anche se sono pochi . 

MALEDUCAZIONE 

di signoratopo  

Ciao a tutti, sono proprio io, e oggi sono torna-

ta per raccontarvi qualcosa sull’argomento 

“maleducazione”. Di persone maleducate or-

mai oggi ne vediamo in qualunque posto met-

tiamo piede: in casa nostra, fuori, a scuola… 

insomma da ogni parte. Le persone maleducate 

devo dire che non le ho mai sopportate, ma non 

è solo colpa loro se fanno così, ma anche dei 

genitori che non li hanno saputi educare bene. 

Solo nella mia classe ci sono parecchi maledu-

cati che rispondono anche ai professori. A 

volte rimango proprio allibita dalle libertà di 

parola che si prendono certi miei compagni. 

Ovviamente non sono solo i ragazzi ed essere 

maleducati, ma anche molti adulti. Detto que-

sto, spero che un giorno possano capire che 

sbagliano e che facendo così non otterranno 

altro che l’odio delle persone con cui interagi-

scono.  Per oggi è tutto…alla prossima! 

IL CASO DI BLUE WHALE 

di topinatopovic  

Il termine Blue Whale significa Balenottera azzurra, un nuovo gioco che spo-

pola tra gli adolescenti , nato in Russia. 

Non é un gioco come gli altri. Questo gioco porta al suicidio. Il nome del gioco 

deriva dallo spiaggiamento dei cetacei che, lasciandosi andare placidamente a 

riva, trovano la morte. Consiste nel contattare, tramite profili falsi o anonimi di 

social network, gli adolescenti proponendo loro una sfida. Sfida che si articola 

attraverso 50 prove, di pericolosità crescente: se la persona che ha accettato di 

partecipare vuole ritirarsi, è minacciata di ritorsioni anche contro i familiari. Le 

istruzioni per le prove, fornite da un amministratore (curatore), consistono in: 

atti di autolesionismo (incidersi la pelle), compiere selfie in situazioni perico-

lose, uccidere animali per poi scattare foto, procurarsi dolore, modificare gli 

orari di sonno per guardare film horror. Le pericolose prove incidono sull'a-

spetto psicologico del giocatore, tanto da plagiarlo e renderlo facile vittima di 

un'istigazione a suicidarsi. L'ultima prova, fatale, richiede di gettarsi dall'alto 

del palazzo più alto della città, togliendosi così la vita. Il tutto deve essere fil-

mato. L'ideatore del gioco é un russo, Philipp Budeikin, un ex studente di psi-

cologia espulso dall'università ed arrestato a novembre 2016. Budeikin ha di-

chiarato di non ritenersi pentito, oltre che di aver creato il gioco per spingere 

all'uccisione persone che giudicava indegne di vivere. A lui sarebbero ricondu-

cibili le morti di oltre 150 adolescenti. 

La carta del mondo dei tarocchi ha un significato che 
può preannunciare successo, prosperità e molta gioia. 

Su questo 
tarocco viene 
rappresenta 
una donna 
avvolta in una 
striscia di 
tessuto che 
lascia il seno 
e le gambe 
completamen-
te scoperti. 
Tra le mani 
regge due 
bacchette 
identiche di 
colore bianco. 
la donna si 
trova all'inter-
no di una 
ghirlanda e 
agli angoli 
della carta 
possiamo 
trovare delle 
immagini 
differenti. 
Sono infatti 

rappresentate la testa di un leone, un'aquila, un toro e un 
uomo. Il mondo nei tarocchi rappresenta come accenna-
to il successo e più in generale la realizzazione di qual-
che progetto, la conclusione di un percorso. Il mondo 
rappresenta la gioia, la bellezza e la prosperità. 
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STORIE PAZZESCHE 
UNA RISATA PRIMA DI ESAMI E VERIFI-

CHE 

di cnokbek  

Ed eccomi di nuovo qui a raccontarvi di qualche 

barzelletta: ebbene sì devo lavorare part time per 

guadagnare qualche soldo e -che ci volete fare?- 

potrò mettere qualcosa sotto i denti! 

Va bè comunque ecco qui delle barzellette brevi 

ma divertenti partiamo subito. 

 

Un Carabiniere, per regalare alla moglie delle scar-

pe di coccodrillo, decide di partire per l'Africa. 

Arrivato sul posto affitta una canoa e risale il fiu-

me con un indigeno. 

All'improvviso i due vedono un coccodrillo che 

nuota beato. L'indigeno si tuffa e dopo terribile 

battaglia lo solleva fuori dall'acqua. 

Il carabiniere lo guarda ed esclama: 'Nemmeno 

questo ha le scarpe, ributtalo in acqua' 

 

Due gamberetti si incontrano a un party ed uno si 

accorge che l'altro è un po' triste e gli chiede: 

- "Che cosa c'è?" 

- "No, niente" 

- "Dai ti vedo preoccupato..." 

- "Sì, è vero, in effetti ...si tratta di mia sorella" 

- "Cosa le è successo?" 

- "Ieri sera è andata a un cocktail...e non è ancora 

tornata!"  

 

Una tartaruga, dopo aver battuto la testa contro un 

albero, si confida con un'amica: "Spero che non mi 

si formi il bernoccolo altrimenti sarò costretta a 

passare la notte fuori casa!"  

 

Due Carabinieri in auto: "Controlla le frecce...". 

L'altro carabiniere: "Perche'? Non usavamo le pi-

stole?". 

 

- "Come si valuta in Inglese?" 

- "Ottimo" 

- "Ok..traduca: "Capire le donne*" 

- "Mission impossible"  

- "Assunto"  

Perche' i Carabinieri quando vanno in 

spiaggia si portano dietro lo sportello 

dell'automobile? Perché se fa caldo tira-

no giù il finestrino. Gli animalisti contro 

la Fiat!...i panda si fanno in 4 per 4! 

Che cosa fa un pittore al Polo nord?...un 

affresco! 

Un elicottero e' precipitato su un cimite-

ro. 

I primi ad accorrere sono stati i carabi-

nieri che hanno gia' recuperato i corpi di 

oltre 300 vittime. 

 

Ecco qui le barzellette che ho raccolto 

tra tutti i miei amici e quelle che sapevo 

ci ho messo un po’, ma ne è valsa la 

pena vero? 

Be spero di si comunque devo andare 

quindi ci si vede alla prossima...  

 

comunque lo sapete quale è il colmo per 

un ragazzo in estate? 

 

-FARE i compiti-  

* daiiiiiii era bellina no? 

 

D’estate i proff danno i compiti no? 

Va bè, poi vedranno quelli di seconda 

che ... si dovranno fare per gli esami di 

terza. Ci rido ora ok?  

BENE 

Il vostro cnokbek 

DOPO LA SCUOLA MEDIA 

di focusmania2003  

Dopo la scuola media andrò in un 

altra scuola, in specifico un liceo. 

Dovrò studiare molto per poi in 

seguito trovarmi un lavoro. Il 

lavoro mi farà guadagnare dei 

soldi che spenderò per pagare le 

bollette di casa mia. Dopo che 

avrò fatto un pò più di soldi rea-

lizzerò il mio sogno di vivere in 

Spagna. Viaggerò per quel gran-

de stato, vedendo tutte le città più 

importanti di esso. In Spagna, 

assecondando la mia passione, 

inizierò a scrivere, dei libri che, 

sperando mi facciano guadagnare 

qualche spicciolo, mi permette-

ranno di viaggiare in Messico di 

cui ammirerò la capitale, le mag-

giori attrazioni, i cibi e... il muro 

di Trump. In Messico acquisterò 

una delle tipiche case di fango, 

molto presenti in quella zona, 

dove sperimenterò le sensazioni 

del viverci all'interno. Dopo tutto 

questo aspetterò la morte, che mi 

troverà nella mia bella casa in 

Spagna, seduto su una sedia in 

legno, mentre bevo un bicchiere 

di acqua ghiacciata, gustandomi 

il panorama situato dinanzi alla 

mia grande terrazza e quando ella 

si presenterà io la accoglierò, mi 

alzerò e, con un sorriso beffardo, 

le darò la mano e mi affiderò a lei 

che mi porterà in un sito scono-

sciuto all'uomo vivo. 
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ARGOMENTI IN LINGUA 

EL PERIODO FRANQUISTA 

di bobolino  

En España, entre 

1939 y 1975, se 

produjo el régi-

men franquista. 

Era una especie 

de dictadura tra-

dicionalista, auto-

ritaria, conserva-

dora y católica, 

está inspirado en 

parte por el fasci-

smo (de hecho 

estamos en el 

período de la Se-

gunda Guerra 

Mundial), dirigi-

da por Francisco Franco. El único partido legal era la Falange Española Tradicionalista, 

un partido que, aunque no admitir que era la orientación estrictamente fascista 

GANDHI 

di bobolino  

Mohandas 

Karamchand 

Ghandi was 

born in 1869 

in India.  

In 1893 he 

went to work 

in South Afri-

ca.  

Ghandi was 

shocked by 

treatment of 

Indian immi-

grants there 

and he prote-

sted but he 

never use the 

violence, 

however, he 

was arrested 

many times 

during his 20 years in South Africa. 

A few year later, Ghandi was arrested and spent two years in prison. He conti-

nued to have enormous influence over the people.  

For Ghandi the spiritual wealth was most important than material . In 1931, 

Ghandi went to London to press for the indipendence of India. 

In 1945, Britain gave independence to India and formed two new indipendence 

states: India e Pakistan. On 30 January 1948 Ghandi was assassinated in Delhi by 

a Hindu. 

LA RESISTENZA IN ITALIA 

di steppa202  

La Resistenza italiana, fu l'insieme 

dei movimenti politici e militari 

che in Italia dopo l'armistizio di 

Cassibile si opposero al nazifasci-

smo nell'ambito della guerra di 

liberazione italiana. Nella Resisten-

za vanno individuate le origini stes-

se della Repubblica Italiana: l'As-

semblea Costituente fu in massima 

parte composta da esponenti dei 

partiti che avevano dato vita al 

CLN (Comitato di Liberazione 

Nazionale), i quali scrissero la Co-

stituzione fondandola sulla sintesi 

tra le rispettive tradizioni politiche 

ed ispirandola ai princìpi della de-

mocrazia e dell'antifascismo. Il 

movimento della Resistenza inqua-

drabile storicamente nel più ampio 

fenomeno europeo della resistenza 

all'occupazione nazifascista fu ca-

ratterizzato in Italia dall'impegno 

unitario di molteplici e talora oppo-

sti orientamenti politici, in maggio-

ranza riuniti nel CNL, i cui partiti 

componenti avrebbero più tardi 

costituito insieme i primi governi 

del dopoguerra. Il periodo storico 

in cui il movimento fu attivo, co-

munemente indicato anch'esso co-

me "Resistenza", inizia dopo l'ar-

mistizio dell'8 settembre 1943 e 

termina nei primi giorni del maggio 

1945, durando quindi venti mesi 

circa. La scelta di celebrare la fine 

di quel periodo con il 25 aprile 

1945 fa riferimento alla data 

dell'appello diramato dal CLNAI 

per l'insurrezione armata della città 

di Milano, sede del comando parti-

giano dell'Alta Italia. 

La Stella guida 
e illumina la 
via. La sua 
influenza è 
benefica e 
ispirante. È il 
tempo per 
visualizzare, 
sognare, avere 
grandi visioni. 
Come il cosmo 
sopra di noi è 
sconfinato, così 
il nostro pensie-
ro deve volare 
libero e non 
avere limiti    
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GUARDIANI DELLA GALASSIA - VOL.2 

di ultraevoluto  

I guardiani della galassia tornano a 

salvarla per la seconda volta. Questa 

volta ci sarà un nemico peggiore, il 

padre di Peter (Star Lord) un cele-

stiale la creatura più potente dell'U-

niverso vuole distruggere tutto, e non 

solo: anche altri alieni vogliono mor-

ti i guardiani! Ce la faranno a salvare 

la galassia? 

MONTECARLO 

di giuli04  

Per la seconda gazzetta dell'Ancisa parle-

rò di vacanze, una delle cose più belle che 

ci siano, ma non tutti le possono avere. 

L'ultima vacanza che ho fatto è stata per 

capodanno: con i miei genitori, la mia 

sorellina e un nostro amico siamo andati 

al Principato di Monaco e Monte Carlo, 

due posti bellissimi. Abbiamo fatto delle 

lunghe camminate sulla costa, abbiamo 

visto il museo oceanografico di Monaco, 

sono rimasta davvero sbalordita un posto 

enorme con tantissime specie di pesci, 

enormi resti di scheletri di balene e pesci 

antichi. La seconda sera abbiamo fatto un 

giro per Monaco e siamo stati a vedere il 

Casinò, ovviamente non siamo entrati, 

abbiamo visto un sacco di bellissime mac-

chine. La sera di capodanno siamo andati 

fuori nel porto di Monte Carlo ma siamo 

venuti a sapere che non avrebbero fatto i 

fuochi d'artificio per l'attentato a Nizza, 

così ad un quarto a mezzanotte siamo 

tornati a Mentone dove avevamo preso la 

casina ed abbiamo festeggiato lì. In quei 

quattro giorni mi sono divertita moltissi-

mo e in una prossima occasione sarei contenta di tornare per vedere quello che non siamo riusciti a visitare. 

VARIE 



30 

PROGETTI 
17 GOAL 

di rora003  

I 17 goal sono degli obbiettivi che dovremmo 

raggiungere entro il 2030. Alcuni di questi 

sono: TOGLIERE LA FAME DEL MONDO, 

L'EDUCAZIONE, UGUAGLIANZA DI GE-

NERE... ovvero tutto quello che sta mandando 

in frantumi la Terra. Noi alunni abbiamo il 

compito di dire la nostra e di trovare un modo 

per fermare i problemi attuali, attraverso un 

video, un testo o un disegno, che poi arriverà 

alla MIUR che sceglierà il vincitore. Io avrei 

intenzione di fare un video con vari mini-

filmati all'interno, dove ognuno di noi dice la 

sua. vorrei fare così per far vedere, e mettere in 

risalto le diverse idee, che, secondo me, rag-

gruppate in una determinata maniera, potrebbe-

ro dare vita a concetti fantastici. 

I 17 GOAL - AGENDA 2030 

di giuli04  

Per il concorso "facciamo 17 goal" lo farò 

sull'obbiettivo numero tre ovvero la salu-

te e il benessere, perché credo che tutti 

devono stare bene ovviamente questa è 

una cosa impossibile perché non tutti nel 

mondo possono essere sani, anche se 

grazie alle medicine un buona parte si 

potrebbe salvare, ma possiamo comunque 

riuscire a vivere bene nella nostra comu-

nità iniziando a salvaguardare i luoghi 

dopo passiamo la maggior parte del no-

stro tempo. Questo concorso consente a 

noi ragazzi di essere agenti di cittadinan-

za attiva perché vuole che da noi ragazzi 

parta questo progetto formato da obbietti-

vi che devono essere raggiunti entro il 

PER COMBATTERE IL RISCALDA-

MENTO GLOBALE 

di lupoarrabbiato  

Per combattere il drastico cambiamento 

climatico (riscaldamento globale ) biso-

gnerebbe ridurre le emissioni di gas come 

il metano o l'inquinamento ecc. e smettere 

di utilizzate energia non sostenibile come 

il carbon fossile o l’energia nucleare, ma 

usare fonti di energie pulite, come le geo-

termia che crea energia con la forza del 

vapore, o sfruttare di più l’energia che ci è 

data dal sole: questa energia si può usare 

anche per far muovere le macchine, se si 

aumentassero queste fonti di energia pulita 

avremmo risolto anche il problema dello 

scioglimento della calotta polare che cau-

serà o l’estinzione di alcuni animali o il 

loro mutamento: fatto sta che queste spe-

cie non esistano più come è già successo 

per alcuni animali, e non parlo dell’estin-

zione dei mammut ma di animali che 

quando i nostri nonni erano piccoli si tro-

vavano ancora in abbondanza . Riprenden-

do il discorso dell’energia: un po’ di tem-

po fa c’èra stato una scienziato che aveva 

creato una batteria a idrogeno e il giorno 

prima del finanziamento fu ucciso e il 

progetto andò perso . 

IL PROGETTO PER UNO DEI 17 "GOAL" - LA BOBINA DI TESLA 

di chaospineapple  

L’ONU ha fissato i 17 “goal”, cioè obbiettivi, per salvare il mondo entro il 2030. Io ho scelto 

l'ottavo goal, che parla della disponibilità dell’energia. Al giorno d’oggi la questione della 

mancanza dell’energia è una delle più complicate, per quanto il futuro dell’umanità sia impos-

sibile senza la risoluzione di questa problema. Le risorse non rinnovabili sono molto conve-

nienti per il commercio, ma prima o poi saranno esaurite. Invece, le tecniche di utilizzo dell’e-

nergia rinnovabile, come l’energia del sole o del vento, ancora sono troppo costose e per lo 

svolgimento di queste tecnologie non si erogano abbastanza soldi. Ma. Esiste un modo di 

usare l’energia dell'"etere", che è stata scoperta circa un secolo fa da uno scienziato, di cui 

forse avete sentito qualche volta parlare, che si chiamava Nicola Tesla. Egli inventò una mac-

china, che potrebbe usare l’energia dell'etere, di struttura abbastanza facile da potere essere 

ricostruita. Questa macchina si chiama “Bobina di Tesla” ed è azionata dalla corrente d’ener-

gia alternata, consiste in un trasformatore, un condensatore capace di applicare l’alta tensione, 

uno scaricatore a scintilla, due bobine -una primaria e una secondaria-, dalla messa a terra e 

dal "toro", da cui vengono i famosi "fulmini". La Bobina usala corrente d’energia alternata di 

bassa tensione. Il principio del lavoro di questa macchina è basato sulla risonanza dei circuiti 

oscillanti ed è molto simile alle altalene, dove le mani sarebbero la bobina primaria e le altale-

ne la bobina secondaria. Per “dondolarla”, dobbiamo applicare sempre la forza. Se le spinge-

remo nei momenti sempre diversi, non d’accordo con l’ampiezza del “dondolamento”, dicia-

mo, delle altalene, si “dondolerebbero” male, anzi, smetterebbero di “dondolarsi”. Ma, se le 

“spingeremo” nel momento preciso, quando le “altalene” siano nel picco dell’ampiezza del 

dondolamento, l’ampiezza crescerà alcune volte di più. Quest’effetto è molto simile anche ai 

fenomeni delle onde sonore: in un noto esperimento, quando la frequenza della vibrazione è 

uguale alla frequenza delle onde sonore, la forza si accresce al punto che un bicchiere piazzato 

in zona si crepa e si rompe. L’energia ricevuta dipende dalla tensione applicata, alla fine rice-

veremo la corrente d’energia alla più alta tensione e alla più alta potenza, ma alla più bassa 

intensità. E allora, perchè non la costruiamo?  

L’unico problema è come si può raccoglire 

l’energia dai fulmini. John Bidini, uno 

scienziato americano, ha inventato una 

macchina sui principi della macchina di 

Tesla, che può caricare gli accumulatori, 

restando capace di sostenere il lavoro da se 

stessa. Quest’uomo non nasconde lo sche-

ma di questa macchina, al contrario, sta 

cercando di diffondere quest’idea nelle 

masse, organizza conferenze scientifiche, 

risponde alla stampa.... Ma comunque, 

ancora queste cose non sono molto diffuse 

nella società, la maggioranza pensa alla 

Bobina di Tesla solo dal punto di vista dei 

begli effetti cinematografici, diciamo. 

Quindi, dobbiamo propagare le idee di 

Nicola Tesla, perché la risoluzione della 

problema dell’energia elettrica è sempre 

stata e ancora sta, davvero, a portata di 

L'Arcano nr. 6 si 
ispira ad un scena 
mitologica: il giovane 
Ercole che, compiuta 
l'educazione presso il 
centauro Chirone, si 
trova di fronte a una 
scelta determinante 
per la sua futura 
esistenza. Gli appaio-
no allora due giovani 
donne, rappresentanti 
il rigore e la mollezza, 
che gli promettono 
strade e vantaggi 
diversi: il bene e il 
male, la virtù ed il 
vizio.  
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CARABINIERI A SCUOLA 

di bobolino  

Il 3/04 alla scuola D. Alighieri di Figline e 

Incisa Valdarno sono venuti a farci una 

lezione i Carabinieri, in particolare il ma-

resciallo di Incisa e il capitano di Figline, 

per il fatto che molti di noi hanno già com-

piuto 14 anni E quindi su alcune cose ci 

dobbiamo assumere le nostre responsabili-

tà anche se minorenni. Abbiamo parlato di 

più cose, ad esempio: sostanze stupefacen-

ti, motorino, soft air … 

Sono stati ad ascoltare tutte le nostre do-

mande anche quelle banali e anche quelle 

che non c'entravano niente; hanno avuto 

molta pazienza, visto che alcuni di noi 

hanno fatto un po' di confusione commen-

tando fra loro quello che dicevano i carabi-

nieri: alcuni facevano anche commenti 

corretti che però facevano solo un enorme 

borbottio detti nell'orecchio del compa-

gno! 

A parte questa “piccolezza” l'argomento 

che ho trovato più interessante è stato 

quello sui motorini, in particolare il fatto 

che non si può truccarli cosa che io pensa-

vo si potesse fare, visto che lo fanno tutti e 

non ho sentito succedere mai niente. 

Per finire diciamo che mi è piaciuta un po' 

tutta la lezione e spero sia servita a qualco-

sa a me come al resto delle classi. 

SCUOLA E PULMINI 

UNA PERSONA ODIOSA 

di giuli04  

Tutti hanno una che odiano, io 

ho odiato tanto una ragazza, io 

e lei fin da piccole eravamo 

amiche per la pelle, ma poi, in 

quinta elementare, lei iniziò a 

prendermi in giro se facevo 

degli errori a scuola, se mi 

mordevo le unghie, per tutto 

quello che indossavo e infine 

per il mio fisico: secondo lei 

ero troppo magra anche se non 

avevo nessuna malattia (e an-

che se fosse stato così: perché 

si deve prendere in giro?), ma 

quella non riusciva a pensare 

per sé, voleva stare sempre al 

centro dell'attenzione. Un gior-

no di scuola all'intervallo mi 

prese la testa e me la sbatté 

sulla porta della classe. Sono 

rimasta molto delusa dal suo 

comportamento e non ho mai 

capito bene il perché delle sue 

azioni, adesso le cose sono 

lievemente cambiate, avendo 

cambiato formicaio non ci ve-

diamo spesso, ma quando capi-

ta la saluto con l'inchino e fac-

cio finta di niente. 

LA PROVA DEL CONCERTO 

di lupoarrabbiato  

Venerdì 31 aprile insieme alle altre terze sia-

mo andati in gita a Firenze a vedere le prove 

dell'Orchestra Regionale Toscana al teatro 

Verdi . Arrivati al teatro ci hanno fatto una 

breve introduzione sul programma delle pro-

ve, in sala abbiamo ascoltato tre composizio-

ni : una di Gyorgy Ligeti e due di Ludwig Van 

Beethoven ; quella che mi è piaciuta “piaciuta 

”di più è stata la prima. Dopo un’ora ci hanno 

fatto fare una pausa, durante la quale abbiamo 

potuto mangiare. . uUna volta usciti abbiamo 

visitato Piazza Santa Croce . 

IL CORSO DI LATINO 

di rora003  

Quest'anno, per chi è in terza, c'è stata un otti-

ma opportunità per approfondire la nostra 

lingua: il corso di Latino. Vi sono state otto 

lezioni, sei da due ore e due da un'ora e mez-

zo. Quest'anno il corso di Latino è andato 

molto più svelto rispetto agli altri anni perché 

vi erano due lezioni in meno. In queste lezioni 

abbiamo potuto imparare le varie declinazioni 

del latino, gli aggettivi, i casi... 

Anche se un po' troppo rapido rispetto al rit-

mo a cui tutti siamo abituati, è stato molto 

divertente e sono rimasta soddisfatta 

LA MIA ESPERIENZA NEL MONDO DEGLI ANTICHI ROMANI 

di michu27  

Io quest’anno ho frequentato il corso di Latino. Sinceramente l’ho trovato 

molto utile, non solo perché il prossimo anno farò il liceo classico, ma an-

che perché il Latino, la lingua dei nostri avi oramai morta, mi ha sempre 

attirato. In queste poche lezioni ho imparato molte cose, anche esse ci hanno 

solo dato una spolveratura di quello che sarà il Latino dei prossimi anni. Ho 

imparato che in Latino ci sono i “casi”, che i “casi sono 6, che ogni nome 

può appartenere ad una delle 5 declinazioni ecc. Secondo me, la cosa più 

importante che ho imparato non è che la prima declinazione è quella preva-

lentemente femminile, bensì che il Latino non è solamente una lingua morta 

che nei prossimi anni dovrò affrontare mio malgrado, ma è la lingua madre 

di tutte le lingue europee. Dal Latino puoi capire la vera origine di una paro-

la di cui magari non sapevi neanche il significato. Inoltre puoi leggere i testi 

di Seneca o di Virgilio, in lingua originale, dove la traduzione non storpia il 

magnifico suono delle parole latine; che è simile alle nostre, ma non uguale. 

Soprattutto noi di 3B (che il Donnini lo conosciamo bene) sappiamo che 

dagli aggettivi di seconda classe possiamo in un attimo passare alle antiche 

storie dell’antico Egitto, ma tutto ciò si lega in qualche modo con quel ma-

gnifico popolo che dovevano essere gli Antichi Romani. Affrontare tutta 

una nuova lingua da capo non sarà affatto facile, ma grazie a questo corso, 

ho imparato a prendere le misure di questa nuova/vecchia importantissima 

lingua. 
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CENTRO CONSULENZA GIOVANI 

di bobolino 

Martedì 11 aprile 2017 la classe 3^B della 

scuola Dante di Incisa si è recata a Firen-

ze, al centro consulenza giovani, per par-

lare e avere chiarimenti su quello che ci 

aspetta da ora in poi nella vita. Ad acco-

glierci erano in due, Patricia e l'altra di 

cui non ricordo il nome, visto che dopo 

poco tempo è dovuta andare via. All'ini-

zio ci hanno spiegato di cosa si occupava-

no in quel centro, ossia come dice il no-

me, accolgono tutti i ragazzi che hanno 

bisogno di un parere su qualsiasi cosa e 

cercano di rispondergli e dargli consigli 

nel miglior modo possibile. Inoltre ci 

hanno detto che in tutta Italia ci sono cen-

tri simili: anche in provincia di Firenze ce 

ne erano altri sparpagliati ma purtroppo 

proprio vicino a noi non ce ne sono. Dopo 

abbiamo fatto tutto un percorso di educa-

zione sessuale il mio primo libro 

IN GIRO PER FIRENZE 

LEGGENDE FIORENTINE - VIA PALAZZO DEI DIAVOLI 

di rl07  

La via prende il nome da un antico edificio che appartenne agli Alberti ( potente famiglia ghibel-

lina ). Il palazzo se così si può chiamare, risultava particolarmente tetro ed inquietante anche per-

ché si avvaleva di una precedente muraglia costruita in legnaia come antemurale di Firenze. La 

magione degli Alberti non era dunque per niente invitante e si cominciò a vociferare che di notte, 

nelle vicinanze del palazzo, si aggirassero tenebrose figure di probabile provenienza infernale. 

LEGGENDE FIORENTINE - VIA DE PILASTRI 

di rl07  

Questa strada, dove all' inizio del 1600 l'anziano Giustino Canacci aveva 

portato ad abitare la sua giovane e bella seconda moglie, Caterina Brogi, fu 

teatro di un evento che fece orripilare tutta Firenze. La splendida Caterina 

era poi diventata l' amante del duca Jacopo Salviati, sposato con Veronica 

Cybo. Quest' ultima, scoperta la tresca, avvicinò la rivale in San Pier Mag-

giore minacciandola di morte e Jacopo pensò dunque di proteggere Cateri-

na con due gentiluomini suoi amici. Ma Veronica aveva fatto venir da Mas-

sa dei sicari pagati a peso d'oro e per di più aveva fatto venir dalla sua parte 

anche i figliastri della rivale che malvedevano la giovane e bella matrigna. 

Così vi fu uno scontro e i sicari, veri professionisti, misero in fuga i due 

gentiluomini a difesa di Caterina che dovettero rifugiarsi nella vicina casa 

di "Zia Nannina" ospitante le tre più belle prostitute di tutta Firenze, chia-

mate " Le Cicce", dalle cui finestre videro quanto accadde. Gli assassini 

penetrarono in casa della rivale di Veronica e in breve Caterina e la sua 

cameriera vennero uccise e fatte a pezzi. Arti, busti e la testa della camerie-

ra furono gettati parte in un pozzo, parte in una fogna e parte in Arno; Men-

tre la testa di Caterina fu fatta pervenire da Veronica al marito che infine si 

riconciliò con lei; forse perché temeva di poter fare la stessa fine. L'orrendo 

delitto si consumò in un palazzo ancora esistente che riporta il numero 4. 

RISCOPRIRE LA 

LETTURA di lupoar-

rabbiato  

 

A dire la verità mi è 

sempre piaciuto leggere 

fin da piccolo: sarà per 

questo che in garage ho 

un Mobile con tutti i libri 

che avevo letto, soprat-

tutto nella fascia di età 

dai cinque anni in poi. 

Però con il crescere la 

mia passione per leggere 

è regredita con l'arrivo 

della mia prima console. 

Il primo libro che ho 

letto fu "La bella addor-

mentata nel bosco" , un 

libro che mi avevano 

regalato gli zii. Risfo-

gliandolo mi sono venuti 

in mente molti ricordi 

del passato, anche di 

quando leggevo le mie 

enciclopedie sui dinosau-

ri a cui ognuno di noi ha 

fatto una domanda ano-

nima su un bigliettino e 

Patricia ha cercato di 

rispondere a tutti.  

E' stata una mattinata 

interessante!!! 

L'Appeso o L'Impiccato è la dodicesima carta degli arcani maggiori dei tarocchi; nei mazzi più 
antichi lo stesso arcano viene talvolta indicato anche come Il Traditore. Viene utilizzato sia nei 
giochi di carte sia a scopo divinatorio. Nelle rappresentazioni moderne, l'Appeso è un giovane che 
appare capovolto, appeso per una caviglia al ramo di un albero o allo stipite superiore di una cor-
nice. Ha una gamba piegata dietro l'altra e i polsi dietro la schiena, presumibilmente legati. 
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MODA - ANNI 70 FIGLI DEI FIORI 

di beby21  

Che bei tempi gli anni Settanta! Parola d’ordine: COLORE. Ovunque, dalle camicie alle calzature, dalle gonne agli accessori… 

ma l’essenziale è essere sempre figli dei fiori, il cosiddetto stile hippie, caratterizzato da capi esclusivamente floreali. In ambito 

modaiolo: camicie tie dye, minigonne, jeans a zampa di elefante, blouse messicane, top ricamati in pizzo 

crochet, ponchos, gonne larghe e lunghe fino alla cavi-

glia, insomma di tutto di più. Altre donne invece hanno 

scelto di intraprendere una strada più glamour, ispirando-

si alle star dei mitici film hollywoodiani degli anni '40: 

maxi abiti da sera, pantaloni a palazzo da portare con 

camicie luccicanti, oppure abiti e gonne mini, abbinati a 

giacconi di pelliccia, collane, orecchini di perle. Per 

quanto riguarda gli accessori abbiamo girocolli e decora-

zioni artigianali e naturali come legno, conchiglie, pietre, 

piume, perline, ma anche occhiali oversize e cappelli con 

grandi visiere. Ma vogliamo parlare delle scarpe?! Zeppe 

di ogni altezza, zoccoli con plateau, sandali rasoterra e 

stivali altissimi. Un altro componente di un tipico outfit 

anni 70 sono le borse: erano pratiche e ampie, principal-

mente di tela o cuoio, con frangette. Molto apprezzati 

erano anche gli zainetti. Se parliamo di moda, ovviamen-

te, non possiamo dimenticarci dello strabiliante trucco e 

parrucco dell’epoca. Capelli sempre sciolti e fluenti op-

pure raccolti in una semplice treccia con frangia morbida. Per un make up impeccabile, l’importante è il colore. Grandi protago-

nisti sono gli occhi, sui quali ombretti colorati, mascara nero ed eyeliner non devono mai mancare. Particolare e semplice allo 

stesso tempo, si tratta di un trucco intramontabile e molto femminile. Questo è tutto   (In collaborazione con siri26) 

MODA 

MODA ANNI 90 VS MODA DI OGGI di siri26  

Oggi faremo un tuffo nel passato per ripercorrere insieme i diversi must have negli anni 90. Chissà, magari vi faremo ripescare 

dal vostro armadio vestiti che avevate abbandonato da tempo! Pronti?? Iniziamo!! La salopette era sicuramente uno dei capi più 

gettonati, si portava in forme molto svasate e poco femminili, con pantaloni molto ampi sui fianchi, mentre oggi torna con linee 

più aderenti. Per non parlare degli abiti e pantaloni con stampe floreali, i quali erano ovunque venti anni fa e pare che non ab-

biano proprio intenzione di scomparire! In particolare cambia il taglio del pantalone che segue molto di più le forme femminili. 

Continuando a parlare di pantaloni, cosa c’è di più anni ’90 se non i pantaloni a stampa plaid? Una volta questo tipo di indu-

mento era usato con uno stile “grunge”, abbinato a camicie, indossate aperte, chiuse ma anche annodate in vita, mentre oggi 

viene indossato in tantissimi modi diversi. Quelli che andavano per la maggiore, e che sono tornati tutt’oggi, sono gli skater 

dress: se una volta si portavano con la gonna “mini” oggi si riescono a trovare di diverse lunghezze. Altri trend da non dimenti-

care sono i top stretti, in grado di mettere in risalto la silhouette, ma anche larghi: la cosa fondamentale è evidenziare le spalle. 

Procedendo incontriamo la giacca oversize, che sia 

cargo, militare, o sporty poco importa; molto popo-

lari erano anche quelle in versione “college”, che 

sono tornate tra di noi. Un’altra variante alla classica 

giacca era quella in pelle, la quale non dovrebbe mai 

mancare nel nostro armadio! Ovviamente ora abbia-

mo a disposizione mille modelli diversi e fortunata-

mente anche in eco pelle. Una volta c’erano delle 

maglie molto lunghe che venivano annodate, appena 

sopra l’ombelico, per cercare di creare un 

“primitivo” crop top! Grazie all’evoluzione della 

moda possiamo trovare mille versioni, molto più 

eleganti e chic, ma generalmente si tende a portare i 

crop top con pantaloni o gonne a vita alta. Passando 

alle calzature dell’epoca ricordiamo gli anfibi, molto 

versatili per ogni outfit, come con gli skinny jeans, 

mini dress, long dress e chi più ne ha, più ne metta! 

Esse erano le tipiche Dr. Martens, che hanno fatto il suo ritorno sul mercato. Questo è tutto. (In collaborazione con beby21) 
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Saluti da ….. 
Buona fine, buon principio… Parafrasando un 

adagio anche troppo sfruttato in certe circo-

stanze, le medesime parole, cara Maurizia, ben 

si prestano anche alla tua situazione attuale di 

quasi pensionata, perennemente combattuta tra 

il non voler lasciare qualcosa cui si è rimasti 

aggrappati per tanto, troppo tempo e l’illusio-

ne e insieme la voglia di tentare una nuova 

avventura nelle terre inesplorate della vita.  

Certo non è facile dimenticare quarant’anni vissuti a 

fianco di ragazzi e colleghi e riavvolgendo scampoli 

di vita vissuta, come si può non pensare alle migliaia 

di ore trascorse tra il cercare di risolvere situazioni 

e psicodrammi di preadolescenti e gli infiniti mo-

menti esilaranti e al contempo unici che il contesto 

scolastico ha saputo regalarti. Una cosa è certa: il 

modo in cui tutto questo ti mancherà è proporzionale 

e pari soltanto a quanto la tua presenza mancherà a 

tutti noi, colleghi e amici, in modo diverso. Ognuno 

di noi, infatti, è legato a doppia mandata a te attra-

verso un aneddoto, un episodio, che è al contempo 

condivisione di ricordi comuni; certo la convivenza 

non sempre è stata facile, anche a causa di quel tuo 

modo di vedere e intendere la scuola come modello 

di riferimento per le generazioni a venire, in una 

visione che spesso risultava troppo rigida per i più, 

ma quanto mai politicamente ed eticamente corretta.  
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CONTROEDITORIALE 

Quante volte entrando 

nella nostra sala insegnan-

ti, teatro e palestra di vita, 

ripenseremo agli scontri e 

ai confronti avuti, ai mo-

menti di sconforto e di 

gioia, alle delusioni e agli 

affanni vissuti insieme, 

sempre nel segno di quella 

scuola per la quale, nono-

stante visioni tanto diverse, 

nutrivamo e nutriamo an-

cora tante speranze, nono-

stante tutto.  

Per quanto mi riguarda, e 

penso di poter parlare 

anche a nome di tutti gli 

altri colleghi, sei sempre 

stata un punto di riferimen-

to importante, fermamente 

aggrappato ai suoi principi 

e sempre pronto, nonostan-

te quell’apparente rigidità, 

a cercare la soluzione mi-

gliore nel rispetto dell’in-

tegrità di tutti.  

Concludo quindi questa lette-

ra nello stesso modo in cui 

l’ho iniziata, cara Maurizia, 

augurandoti un buon nuovo 

inizio, felice per quello che ti 

aspetta d’ora innanzi, ma al 

contempo malinconico nel 

pensare ad una scuola senza 

di te. Perché è probabilmente 

vero quello che dice spesso 

un nostro amico ed ex colle-

ga, quando afferma in ma-

niera quasi profetica e lapi-

daria che tutti sono utili e 

che nessuno e indispensabile, 

ma quel che è certo è che la 

scuola si accorgerà di quan-

to ci manchi. 

Con grande affetto i tuoi 

colleghi  



36 

INDICE 
PAG.1 EDITORIALE – FILASTROCCA DEI MIGRANTI      

LA STRAGE DI MANCHESTER di criscris22                                                                                                                                       

IL GIARDINO DEI TAROCCHI: L’ANGELO OVVERO LA CARTA DEL GIUDICZIO di giuggiataPI05                                                                                                                                                

E DEL POETA IL FIN LA MERAVIGLIA – LUCI E OMBRE di chiara2004                                                                                                                                                                                                      

L’ALTRO EDITORIALE-LETTERA ALLA TORRINI      

PAG.2EDITORIALE-FILASTROCCA DEI MIGRANTI                                                                                

PAG.3 SPORT- LA FERRARI IN TESTA AL MONDIALE di lessi2004 

LA GARA DI TIRO CON L'ARCO DEL 30 APRILE A INCISA di adinanida                                                                                                                                                                                                 

MULTA PER CHI HA L’OVERBOARD di lessi2004      

PAG.4 CALCIO - SANTA MARIA, UNA PARTITA EMOZIONANTE di nonnocamper2003 

I TAROCCHI: LA LUNA 

PAG.5 CUCINA E CIBARIE - ZUCCHERINI di giubo04 

PAN UNTO di giubo04 

VICTORIA SANDWICH di elvi04 

SEMIFREDDO ALLA BUTTERI di Lorenzo2004    

DOLCE: GRANCHIETTO DI MARE di rl07 

PAG.6 STORIA LOCALE - UNA GIORNATA A PIAN D'ALBERO di focusmania2003 

PAG.7 LE GRANDI GITE - POMPEI di rora003 

 L'ULTIMA SERA A NAPOLI IN PIAZZA PLEBISCITO di signoratopo 

 LA GITA A ROMA di chaospineapple 

PAG.8 LE GRANDI GITE - IL GIARDINO DEI TAROCCHI: L'IMPERATORE di chiry2005 

 BUFFE COSE DELLA GITA A... COSA (PER NON PARLARE DEI TAROCCHI) di peperoncino05 

 IL GIARDINO DEI TAROCCHI: IL DIAVOLO di andreacampa2005 

 PAG.9 LE GRANDI GITE - LA RAGAZZA DI COSA di chiry2005 

 IL GIARDINO DEI TAROCCHI: LA MORTE di sassa05 

PAG.10 LE GRANDI GITE -  LA CASA DELLO SCHELETRO (nella città di Cosa) di ire3unicorn 

 IL GIARDINO DEI TAROCCHI: IL MATTO di peperoncino05 

PAG. 11 LE GRANDI GITE -  GITA A FIRENZE di salva04 

 IL VESUVIOdi caldsimo007 

 KRASNOJARSK di chaospineapple 

PAG. 12 LE GRANDI GITE -  IL GIARDINO DEI TAROCCHI: L’ANGELO OVVERO LA CARTA DEL 

GIUDIZIO di giuggiatapi05 

 LA TAGLIATA ETRUSCA DI ANSEDONIAdi giuggiatapi05 

PAG. 13 LE GRANDI GITE - LA COLONIA ROMANA DI COSA di sassa05 

 LA CASA DI DIANA A COSA di sassa05 

PAG. 14 LE GRANDI GITE - LA TEMPERANZA NEL GIARDINO DEI TAROCCHI di recon005 

LE CANZONI DELLA GITA A COSA di giulzhx 

I PETTEGOLEZZI SULLA GITA A COSA di lollo220105 

LA CISTERNA DELLOSCHELETRO A COSA di andreacampa005 

IL PASSAGGIO DALLA VIA AURELIA di recon005 

PAG. 15 LE GRANDI GITE - LA RUOTA DELLA FORTUNA NEL GIARDINO DEI TAROCCHI di 

higua05 

LA RAFFIGURAZIONE DELLA MORTE E IL GIARDINO DEI TAROCCHI di swagcapman 

PAG. 16 E DEL POETA IL FIN LA MERAVIGLIA – POESIA PER LEONARDO DA VINCI di moni-

qmoon04 

IO E TE di becca 28 

LA PRIMAVERA di life44brenz 

SOLITUDINE di Lorenzo2004 

POESIA IN DIALETTO FIORENTINO di salva04 

PAG. 17 LE GRANDI GITE -  LA STORIA DI POMPEI di focusmania2003 

NAPOLI: IL CRATERE DEL VESUVIO di bobolino 

PAG. 18 LA GITA A ROMA DEL CONSIGLIO DEGLI ALUNNI di chicca 

PAG. 19 VISITA A PALAZZO MADAMA di chicca 

PAG. 20-21 CARICATURE DELLE 3B 

PAG. 22 GIOCHINI E GIOCHESSE -  I FIDGET SPINNER di tony54 

DESTINY 2 USCIRà di cnokbek 

LA MIA VITA CON L’ESEMPIO DI TUTTE LE PREPOSIZIONI di michu27 

PAG. 23 GIOCHINI E GIOCHESSE/ STORIE PAZZASCHE  

TOP 5 GAMES PER PLAYER OP/PRO dicnokbek 

UNA PERSONA VERAMENTE ODIOSA di maialeassassino 121 

Pag. 24 VARIE - LEGGENDA-L’UOMO NERO di elvi04 

LA FINALE DI CHAMPIONS di vento 

DUE DATE DA CELEBRARE di salva04 

L’AMORE di asia 2004 

LIBRO PREFERITO di wwemania 

PAG.25 SCUOLE E PULMINI -  I TAROCCHI – LA GIUSTIZIA  

VISITA AD ARCETRI di ultraevoluto 

IL SANTO DI INCISA di wwemania 

IL RITORNO DA NAPOLI di wwemania 

GLI STUDENTI AL CONSIGLIO COMUNALE DI FIGLINE E INCISA VALDARNO di vento 

PAG. 26OPINIONI A CONFRONTO - POESIE 1,2,3 MEDIA di bobolino 

INSEGNANTI di lupoarrabbiato 

MALEDUCAZIONE di signoratopo 

IL CASO DI BLUE WHALE di topinatopovic 

I TAROCCHI – IL MONDO 

PAG. 27 STORIE PAZZESCHE - UNA RISATA PRIMA DI ESAMI E VERIFICHE di cnokbek 

DOPO LA SCUOLA MEDIA di focusmania 2003 

PAG. 28 ARGOMENTI IN LINGUA – EL PERIODO FRANQUISTA di bobolino 

GANDHI di bobolino 

LA RESISTENZA di steppa 22 

PAG. 29 VARIE – MONTECARLO di giuli04 

GUARDIANI DELLA GALASSIA vol.2 DI ULTRAEVOLUTO 

PAG. 30 PROGETTI – 17 GOAL di rora003 

I 17 GOAL-AGENDA 2030 di giuli04 

IL PROGETTO PER UNO DEI “17 GOAL” – LA BOBINA DI TESLA di chaospineapple 

PER COMBATTERE IL RISCALDAMENTO GLOBALE di lupoarrabbiato 

I TAROCCHI – GLI INNAMORATI 

Pag. 31 SCUOLA E PULMINI – CARABINIERI A SCUOLA di bobolino 

UNA PERSONA ODIOSA di giuli04 

LA PROVA DEL CONCERTO di lupoarrabbiato 

IL CORSO DI LATINO di rora003 

LA MIA ESPERIENZA NEL MONDO DEGLI ANTICHI ROMANI di michu27 

Pag. 32 IN GIRO PER FIRENZE – CENTRO CONSULENZA GIOVANI di bobolino 

LEGGENDE FIORENTINE – VIA DEI PILASTRI di rl07 

RISCOPRIRE LA LETTURA di lupoarrabbiato 

LEGGENDE FIORENTINE-VIA PALAZZO DEI DIAVOLI di rl07 

I TAROCCHI – L’APPESO 

PAG. 33 MODA – MODA: ANNI 70 FIGLI DEI FIORI di beby21 

MODA ANNI 60 VS MODA DI OGGI di siri26 

PAG. 34-35 SALUTI DA ….  (L’ALTRO EDITORIALE) 

PAG. 36 INDICE 


